
S
e valesse il criterio del
«purché se ne parli», il mi-
nistro Francesco Profu-
mo potrebbe ritenersi
soddisfatto: le novità che
interessano il settore del-

la ricerca non sono certo passate sot-

to silenzio. Il bando Prin 2010 (Pro-
grammi di Ricerca di Interesse Nazio-
nale), con i nuovi e macchinosi crite-
ri per la distribuzione di un finanzia-
mento di 175 milioni di euro alla ri-
cerca di base, tiene ancora impegna-
ti in complesse analisi tanto i blogger
pluridiplomati quanto i professori
universitari. L’imponente macchina
della Valutazione della Qualità della

Ricerca, in procinto di partire sotto
la guida dell’Anvur (Agenzia Nazio-
nale di Valutazione del Sistema Uni-
versitario e della Ricerca), ha punta-
ti addosso gli occhi dell’intero mon-
do accademico che torna, per la pri-
ma volta dopo sette anni, dalla parte
di chi viene esaminato e teme il voto
in pagella.

Bene o male, di entrambe le inizia-

Particolare del video «Rosso Babele», progetto di Grazia Toderi del 2006

GIOVANNA DALL’ONGARO

Il direttore della Scuola internazionale di studi avanzati di Trieste teme
che le alleanze fra atenei per ottenere i fondi saranno basate sulle quote
disponibili e non sul merito dei progetti. E poi un appello: meno burocrazia
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Chi è
Guido Martinelli, fisico teorico
delle particelle arriva alla Sis-
sa di Trieste (scuola di alta for-
mazionee ricerca in fisica, ma-
tematica e neuroscienze) dal-
la Sapienza di Roma. Nato a
Napoli 58 anni fa, Martinelli si
è laureato in fisica a Roma, la-
vorando con Nicola Cabibbo
e Giorgio Parisi. La sua attività
di ricerca lo ha condotto in gi-
ro per il mondo: ha insegnato
infatti al Cern di Ginevra, a Ma-
drid, a Pechino, a Parigi e ne-
gli Usa.
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